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 [CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO ]

[Aprile 2013]

CONGEDI AL PADRE LAVORATORE E VOUCHER  PER L’ ACQUISTO DI SERVIZI DI BABY-SITTING E PER ASILI NIDO

(INPS, Circolari nn. 40 del 14.03.2013 e 48 del 28.03.2013)
L’ INPS ha fornito le istruzioni operative relativamente alle disposizioni contenute dalla c.d. Riforma Fornero in tema di diritto al congedo obbligatorio e facoltativo del padre e del diritto alla madre lavoratrice alla corresponsione di voucher per l’ acquisto di servizi di baby-sitting oppure per far fronte agli oneri della scuola d’ infanzia.

congedo obbligatorio e facoltativo del padre: ai padri lavoratori subordinati spettano, nei confronti dei parti, delle adozioni e degli affidamenti avvenuti dall’ 01.01.2013, un congedo obbligatorio di un giorno ed un congedo facoltativo, alternativo al congedo di maternità della madre, delle durata massima di due giorni.

Il congedo obbligatorio configura un diritto autonomo che spetta al padre indipendentemente dal diritto della madre al congedo obbligatorio mentre il congedo facoltativo di uno o due giorni è condizionato dalla scelta della madre lavoratrice dipendente o iscritta alla gestione separata di non fruire di altrettanti giorni del proprio congedo di maternità che, pertanto, vedrà anticipato il termine finale.

I congedi:

· devono essere fruiti entro il quinto mese di vita del figlio;

· sono remunerati con un’ indennità economica giornaliera a carico dell’ INPS pari al 100% della retribuzione;

· non possono essere frazionati ad ore;

· devono essere comunicati al datore di lavoro per iscritto con un preavviso di almeno 15 giorni (nella richiesta del congedo facoltativo dovrà essere allegata una dichiarazione della madre di non fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un numero di giorni equivalente a quelli richiesti dal padre).
voucher per servizi di baby-sitting oppure per gli oneri della scuola d’ infanzia: le madri (lavoratrici subordinate oppure iscritte alla gestione separata ad esclusione delle lavoratrici autonome iscritte ad altre gestioni) hanno la possibilità di richiedere, al termine del congedo di maternità ed in alternativa al congedo parentale, dei voucher per l’ acquisto di servizi di baby-sitting oppure un contributo per far fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per l’ infanzia o dei servizi privati accreditati, da utilizzare negli undici mesi successivi al congedo obbligatorio per un massimo di sei mesi (tre mesi per le lavoratrici iscritte alla gestione separata).

Il contributo, divisibile esclusivamente per frazioni intere di mese, è di importo pari ad €. 300 mensili (riproporzionabili per i part-time) e, come sopra anticipato, è in alternativa alla fruizione del congedo parentale comportando una corrispondente riduzione dello stesso.

Il contributo:

· per la fruizione dei servizi per l’ infanzia verrà erogato direttamente alla struttura prescelta dietro presentazione da parte della struttura stessa dell’ effettiva fruizione del servizio;

· per il pagamento dei servizi di baby-sitting viene erogato attraverso la consegna alla madre di voucher cartacei da utilizzarsi, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro occasionale accessorio, per il pagamento della baby-sitter.
La lavoratrice può accedere al beneficio:

· come genitore di più figli (in tal caso dovrà presentare domanda per ciascun figlio);

· come gestante (in caso di gravidanza gemellare potrà presentare domanda per ogni nascituro);

· previa domanda telematica all’ INPS il quale, nei limiti della copertura finanziaria prevista (20 milioni di euro per glia anni 2013, 2014 e 2015), provvederà a redigere una graduatoria delle lavoratrici ammesse al beneficio.

L’ Istituto con apposito messaggio comunicherà la pubblicazione del bando e tutte le informazioni relative alla procedura per l’ accesso ai benefici.

Particolari disposizioni sono dettate per la rinuncia al beneficio.

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO

(INPS, Circolare n. 49 del 29.03.2013 - INPS, Messaggio n. 5277 del 28.03.2013)

L’ INPS, facendo seguito alle recenti Circolari del Ministero del Lavoro, è intervenuta fornendo indicazioni in merito alle modifiche introdotte dalla c.d. Riforma Fornero nella disciplina del lavoro occasionale accessorio (c.d. voucher).

Si ritiene pertanto opportuno riportare nuovamente quanto indicato nelle precedenti comunicazioni di febbraio e marzo integrandole con quanto specificato dall’ Ente di Previdenza.

Campo di applicazione: è ora possibile attivare sempre e comunque lavoro accessorio indipendentemente dall’ attività lavorativa in concreto svolta tenendo conto esclusivamente del limite economico di € 5.000 netti (pari ad €. 6.666 lordi) da riferirsi al compenso massimo che il lavoratore accessorio può percepire, nel corso dell’anno solare, indipendentemente dal numero dei committenti.
Se l’ attività occasionale ed accessoria è resa nei confronti dei committenti imprenditori commerciali (qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che opera su un determinato mercato, senza che l’aggettivo “commerciale” possa in qualche modo circoscrivere l’attività di impresa) o professionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a €. 2.000 netti (pari ad €. 2.666 lordi).

A differenza della normativa previgente che indicava specifiche tipologie di attività e specifiche categorie di lavoratori, il lavoro occasionale accessorio nella nuova disciplina non è soggetto ad alcuna esclusione sia in relazione all’ attività svolta che in relazione al lavoratore (fatte salve le particolari disposizioni dettate per quanto riguarda il settore agricolo).

Pertanto, i voucher acquistati successivamente al 18 luglio 2012 possono essere utilizzati per qualsiasi attività e da qualsiasi soggetto (disoccupato, inoccupato, lavoratore autonomo o subordinato, full-time o part-time, pensionato, studente e percettore di prestazioni a sostegno del reddito).

Particolari limitazioni sono previste per i lavoratori studenti al fine di consentire loro il rispetto dell’ obbligo scolastico e per i percettori di prestazioni a sostegno del reddito (per questi ultimi il limite massimo di compensi per lavoro accessorio è ridotto ad €. 3.000 netti pari ad €. 4.000 lordi).
Caratteristiche dei buoni lavoro: in attesa che venga definita la procedura informatica di rilascio dei Voucher da parte dell’ INPS, è al momento consentito l’ utilizzo dei voucher anche successivamente ai 30 giorni dal loro acquisto.
Le prestazioni di natura occasionale accessoria non danno diritto alle prestazioni di maternità, malattia, disoccupazione ed assegni familiari ed il corrispettivo percepito è esente da ogni imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato.
Disciplina sanzionatoria: il superamento dei limiti quantitativi di €. 5.000 e €. 2.000  determinerà la “trasformazione” del rapporto in un rapporto di natura subordinata a tempo indeterminato (con applicazione delle relative sanzioni civili ed amministrative); ciò solamente nell’ eventualità che le prestazioni siano rese nei confronti di una impresa o di un lavoratore autonomo e risultino funzionali all’attività da questi svolta.

La sanzione sopra indicata non potrà non venir meno nell’ eventualità in cui il committente richieda al lavoratore una dichiarazione in ordine al mancato superamento degli importi massimi previsti e la stessa non risulti veritiera.

Una volta definita la procedura informatica di rilascio dei Voucher da parte dell’ INPS, l’ utilizzo dei voucher in un periodo diverso da quello consentito (30 giorni dal loro acquisto) comporterà altresì che la prestazione lavorativa sarà da ritenersi quale “prestazione di fatto” e pertanto da considerarsi “in nero”.
Viene infine ribadita e confermata l’ obbligatorietà della comunicazione preventiva all’ INAIL/INPS necessaria per l’ attivazione delle prestazioni occasionali accessorie (in assenza il rapporto occasionale accessorio instaurato con un’ impresa o con un professionista sarà sanzionato con la maxisanzione prevista per il lavoro sommerso).

Periodo transitorio: i buoni già acquistati prima del 18 luglio 2012 potranno essere spesi entro il 31 maggio 2013 rispettando la precedente disciplina.
Ne consegue che tali buoni non saranno conteggiati ai fini del raggiungimento dei predetti limiti di € 5.000 e € 2.000 e rispetto ad essi non sussiste alcun vincolo di parametrazione oraria.

L’Inps ha altresì fornito le indicazioni operative relative al rimborso dei voucher acquistati presso le tabaccherie o le banche abilitate e scaduti in quanto trascorso più di un anno dal giorno dell’emissione e di quelli distribuiti dalle sedi scaduti al 31 dicembre 2012.

ASPI E MINI-ASPI

(INPS, Circolari nn. 36 del 14.03.2013, 37 del 14.03.2013, 38 del 14.03.2013 e 44 del 22.03.2013)
L’ INPS ha fornito i seguenti chiarimenti in relazione all’ indennità di disoccupazione Aspi e Mini-Aspi: 
· nei confronti dei lavoratori sospesi: è riconosciuta l’ indennità nei confronti di lavoratori, dipendenti di aziende non soggette ad una qualsiasi tipologia di Cassa Integrazione Guadagni, sospesi per crisi aziendali od occupazionali (= situazioni di mercato o eventi naturali transitori e di carattere temporaneo che determinino mancanza di lavoro, di commesse, di ordini oppure di clienti) alle seguenti condizioni:
-  il lavoratore, anche apprendista, sia in possesso dei requisiti soggettivi per aver diritto all’ Aspi (due anni di assicurazione contro la disoccupazione di cui almeno uno nei biennio precedente); 

-  sia presente un intervento integrativo dell’ Ente Bilaterale per un importo pari almeno al 20% dell’ indennità stessa.
L’ indennità sarà riconosciuta per un massimo di 90 giornate nel biennio mobile immediatamente precedente la richiesta (da calcolarsi con le regole della CIGO individualmente per ogni singolo lavoratore coinvolto).

· durata dela prestazione: una volta a regime, dall’01.01.2016, l’ indennità sarà della durata di 18 mesi (dedotti i periodi di indennità eventualmente percepiti sia titolo Aspi che Mini-Aspi nei 18 mesi precedenti la cessazione del rapporto di lavoro) per i lavoratori di età superiore ai 55 anni e di 12 mesi (dedotti i periodi di indennità eventualmente percepiti sia titolo Aspi che Mini-Aspi nei 12 mesi precedenti la cessazione del rapporto di lavoro) per i lavoratori di età inferiore ai 55 anni.
· contributo dovuto nei casi di interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato: come anticipato nelle precedenti comunicazioni, a decorrere dall’ 01.01.2013 è dovuto il versamento di un contributo a finanziamento del’ Aspi in tutti i casi in cui la cessazione di un rapporto a tempo indeterminato (apprendisti compresi) genera in capo al lavoratore il teorico diritto all’ Aspi a prescindere dall’ effettiva percezione della stessa.

Restano pertanto escluse le dimissioni (ad eccezione di quelle per giusta causa e di quelle intervenute durante il periodo tutelato di maternità), le risoluzioni consensuali (ad eccezione di quelle derivante dalla procedura di conciliazione presso la DTL e per trasferimento del lavoratore oltre determinate distanze), i licenziamenti collettivi e la risoluzione del rapporto di lavoro per decesso del lavoratore.

Il contributo, non riproporzionabile per i part-time, per il 2013 sarà pari ad €. 40,32 mensili (€. 483,80 annui) per ogni mese di anzianità aziendale del lavoratore con un massimo di 36 mesi e dovrà essere sempre versato in un’ unica soluzione non essendo in alcun modo previsto un pagamento dilazionato.

Il versamento dovrà avvenire unitamente al pagamento dei contributi del mese successivo la cessazione del rapporto di lavoro (es: licenziamento il 18 aprile – pagamento del contributo entro il 16 giugno); il versamento del contributo per le interruzioni di rapporti di lavoro intervenute nel periodo da gennaio a marzo dovrà essere effettuata entro il 17 giugno 2013.

In relazione ai collaboratori coordinati e continuativi con contratto a progetto non titolari di pensione ed iscritti in via esclusiva alla Gestione Separata INPS a decorrere dall’ 01.01.2013 è previsto un contributo economico a carico dell’ INPS al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) abbiano operato nell’ anno solare precedente (2012 per il 2013) in regime di monocommittenza;

b) abbiano conseguito nell’ anno solare precedente un reddito imponibile fiscale non superiore ad €. 20.000;

c) abbiano accreditato presso la Gestione Separata almeno un mese nei dodici mesi precedenti ed almeno 4 nell’ anno solare precedente;

d) abbiano avuto nell’ anno solare precedente almeno 2 mesi ininterrotti di disoccupazione.

PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI DI INGRESSO PER L’ ANNO 2010 DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI STAGIONALI E AUTONOMI

(D.P.C.M. 15.02.2013 - Ministero dell’ Interno e Ministero del Lavoro, -Nota n. 1815 del 19.03.2013)
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri contenente la programmazione dei flussi di ingresso dei lavoratori extracomunitari stagionali ed autonomi.

Pertanto, sulla base di quanto previsto dal successivo intervento del Ministero dell’ Interno, nel periodo dal 26 marzo al 31 dicembre è possibile presentare apposita domanda on line utilizzando il programma disponibile sul sito internet del Ministero dell’ Interno.
ASSUNZIONI AGEVOLATE ED ISCRIZIONE ALLE LISTE DI MOBILITA’
(Ministero del Lavoro, Comunicato dell’ 11.03.2013 – INPS, Messaggio n. 4679 del 18.03.2013)
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In riferimento alla mancata proroga per il 2013 dell’ agevolazione prevista per l’ assunzione dei lavoratori iscritti alle liste di mobilità a seguito di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, l’ INPS, in attesa di chiarimenti da parte del Ministero del Lavoro, ha precisato che: 
· non è possibile fruire delle agevolazioni contributive per i lavoratori licenziati nel 2013;

· è sospesa la possibilità di riconoscere le agevolazioni per le assunzioni di lavoratori iscritti nelle liste al 31.12.2012;

· è altresì sospesa la possibilità di riconoscere le agevolazioni per le proroghe e le conferme a tempo indeterminato relativamente ad assunzioni di lavoratori assunti prima del 31.12.2012; 

· in via cautelare deve intendersi anticipata al 31.12.2012 la scadenza dei benefici connessi ai rapporti agevolati instaurati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a seguito di licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo.
Rimangono in vigore sia l’ iscrizione alle liste di mobilità dei lavoratori oggetto di licenziamento collettivo che le agevolazioni contributive relative alla loro assunzione.

Il Ministero del Lavoro ha anticipato l’ emanazione di un decreto che, una volta operativo, riconoscerà un incentivo di €. 190 mensili per un periodo di 12 mesi in caso di assunzione a tempo indeterminato e di 6 mesi in caso di assunzione a tempo determinato nei confronti di chi assuma lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a seguito di licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo.

L’ ammissione al beneficio sarà gestita dall’ INPS e sarà limitata alle somme complessivamente stanziate (20 milioni di Euro).
DETASSAZIONE DEI COMPONENTI ACCESSORI ALLA RETRIBUZIONE

(Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.01.2013 – Ministero Del Lavoro, Circolare n. 15 del 03.04.2013)

A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto con il quale Governo ha individuato i presupposti per l’ applicazione dell’imposta sostitutiva del 10% applicabile a quanto corrisposto in relazione ad incrementi di produttività.
Per il 2013, l’imposta sostitutiva trova applicazione, entro il limite complessivo di €. 2.500, nei confronti dei lavoratori subordinati del settore privato titolari, nell’anno 2012, di reddito da lavoro dipendente non superiore a €. 40.000.
Permane la necessità che le somme corrisposte a premiare l’ aumento di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione siano previste da accordi collettivi di secondo livello che dovranno essere depositati presso la Direzione Territoriale del Lavoro entro 30 gg. dalla loro sottoscrizione con allegata un’ autodichiarazione di conformità volta a confermare la sua corrispondenza con le condizione stabilite dal Decreto. 

I contratti già sottoscritti ma non ancora depositati dovranno essere depositati entro il 13 maggio 2013 mentre per i contratti già depositati sarà sufficiente che l’ autodichiarazione indichi gli estremi del contratto senza la necessità di un nuovo deposito.

Le erogazioni dovranno essere ricondotte:

· ad indicatori quantitativi di produttività/redditività/efficienza/innovazione espressamente indicati nel contratto di secondo livello.

Le voci retributive possono far riferimento alternativamente ai suddetti indicatori essendo sufficiente la presenza anche di solo uno di essi e, a mero titolo esemplificativo ma non esaustivo, possono essere collegate all’ andamento del fatturato, ad una maggior soddisfazione della clientela, a minori costi di produzione a seguito dell’ introduzione di nuove tecnologie, a prestazioni lavorative aggiuntive rispetto a quanto previsto dal CCNL, a premi di rendimento o produttività, a quote di retribuzione e relative maggiorazioni in funzione di particolari sistemi orari adottati in azienda (ciclo continuo, banca ore, indennità di reperibilità, di turno o di presenza), ecc.;

· a voci retributive che remunerano prestazioni lavorative in almeno tre delle seguenti aree di intervento: a) organizzazione dell’ orario di lavoro volto a migliorare l’ utilizzo degli impianti e la flessibilità della produzione; b) utilizzo flessibile dei periodi feriali per la parte eccedente quanto previsto dalle norme vigenti (due settimane); c) adozione di misure dirette a facilitare l’ attivazione di strumenti informatici; d) fungibilità delle mansioni ed integrazione delle competenze. 

Le due sopraindicate nozioni di retribuzione di produttività possono coesistere all’ interno del medesimo contratto di secondo livello essendo pertanto possibile dare esecuzione ad una oppure ad entrambe le fattispecie.

NOVITA’ LAVORO 

(Ministero del Lavoro, Circolari nn. 1 del 08.01.2013 e n. 3 del 16.01.2013)

Ritorniamo su due argomenti che negli scorsi mesi, per non appesantire troppo le comunicazioni, non sono stati sufficientemente approfonditi: 

· Diffida Accertativa: viene dato impulso a questa procedura finalizzata a semplificare la soddisfazione di determinati crediti patrimoniali da lavoro.
Il personale ispettivo che, nel corso dell’ attività di vigilanza, accerti inosservanze alla disciplina contrattuale da cui derivino crediti di natura patrimoniale in favore dei lavoratori sarà chiamato, in virtù dell’ istituto in esame, ad attivarsi per garantire il pagamento dei suddetti crediti.

Infatti, la diffida accertativa, in assenza di un adempimento da parte del datore di lavoro o di una conciliazione con il lavoratore, costituisce titolo per l’ esecuzione forzata. 

Il contenuto dell’ accertamento tecnico demandato agli ispettori del lavoro con la diffida accertativa riguarderà sia l’ esistenza che l’ ammontare del credito e potrà riguardare crediti:

a) retributivi da omesso pagamento;

b) di tipo indennitario, maggiorazioni, TFR, ecc.

c) legati al demansionamento o alla mancata applicazione di livelli minimi retributivi ovvero derivanti dall’ accertamento del lavoro sommerso.

Viceversa, non potranno essere oggetto di diffida accertativa i crediti derivanti da: 
a) scelte discrezionali del datore di lavoro (retribuzioni di risultato, premi di produzione, ecc.);

b) riqualificazione della tipologia contrattuale.
· Procedura di Conciliazione per i licenziamenti per giustificato motivo oggettivo effettuati da datori di lavoro con più di 15 dipendenti: detta procedura, che pone un intervallo temporale tra il momento in cui il datore di lavoro manifesta la propria volontà di recedere dal rapporto di lavoro ed il momento in cui il licenziamento produce i propri effetti, deve essere rispettata da tutti i datori di lavoro (anche non imprenditori) soggetti all’ applicazione dell’ art. 18 dello Statuto dei Lavoratori in tema di licenziamenti individuali.

Risultano, pertanto, tenuti al rispetto della norma tutti i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, che in ciascuna sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo occupino alle proprie dipendenze più di 15 lavoratori o più di 5 se imprenditori agricoli.

La disposizione si applica anche ai datori di lavoro che, pur non rientrando nei parametri di cui sopra, occupano più di 60 dipendenti su scala nazionale.

La base occupazionale deve essere calcolata facendo riferimento alla normale occupazione nei sei mesi precedenti il licenziamento e deve comprendere tutti i lavoratori subordinati (compresi i soci di cooperativa assunti con rapporto di lavoro subordinato) ad esclusione di apprendisti, contratti di inserimento, contratti di reinserimento e lavoratori somministrati.

I lavoratori part-time devono essere computati in proporzione al proprio orario contrattuale.

Ulteriore requisito di attivazione della procedura è riconducibile alla motivazione del licenziamento per giustificato motivo oggettivo (es: ristrutturazione di reparti, soppressione del posto di lavoro, terziarizzazione o esternalizzazioni di attività, inidoneità fisica del lavoratore, misure detentive, provvedimenti di natura amministrativa che incidono sul rapporto di lavoro come il ritiro del porto d’ armi alla guardia giurata o della patente di giuda all’ autista, ecc.).

Restano invece esclusi i licenziamenti per superamento del periodo di comporto.

PROCEDURA: il datore di lavoro deve inviare apposita comunicazione, a mezzo posta elettronica certificata o raccomandata a.r., alla Direzione del Lavoro competente ed al lavoratore interessato indicando le motivazioni alla base del licenziamento.

Entro il termine perentorio di 7 giorni dal ricevimento dell’ istanza, la Direzione Territoriale del Lavoro convoca le parti innanzi alla commissione provinciale di conciliazione.

La procedura di conciliazione deve concludersi nei 20 giorni successivi l’ invio della convocazione, salvo proroga su richiesta delle parti oppure in caso di documentato impedimento del lavoratore a presenziare all’ incontro.

La mancata presenza del lavoratore alla convocazione legittima il datore di lavoro ad attuare il licenziamento.

ESITO NEGATIVO DEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE: la commissione di conciliazione redige un verbale dettagliato del comportamento tenuto dalle parte e delle ragioni da loro addotte ed il datore di lavoro può procedere con il licenziamento del lavoratore.

Il licenziamento decorrerà dalla data di ricezione da parte della Direzione del Lavoro della comunicazione datoriale ed il lavoro eventualmente prestato in data successiva dal lavoratore sarà considerato come preavviso lavorato.

ESITO POSITIVO DEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE: la commissione di conciliazione redige un verbale di conciliazione ex art. 410 c.p.c..

Una possibile soluzione potrebbe essere la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che, i sensi della normativa vigente, riconosce al lavoratore il godimento dell’ ASpI.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpello n. 9, 10 e 13)
Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

·  Concessione di benefici contributivi in caso di assunzione ex dipendente: il beneficio contributivo di 36 mesi previsto per l’ assunzione a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari da almeno 24 mesi di trattamento straordinario di integrazione salariale spetta anche nei confronti del datore di lavoro che assuma un proprio ex lavoratore in possesso dei sopraccitati requisiti di legge. 

·  Congedo per cure per invalidi ex art 7 D.Lgs 119/2011 e trattamento economico di malattia: il congedo per cure della durata non superiore a 30 giorni annui riconosciuto nei confronti dei lavoratori mutilati ed invalidi civili ai quali sia stata riconosciuta una riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% è remunerato con il trattamento economico calcolato secondo il regime delle assenze per malattia ed è interamente a carico del datore di lavoro non intervenendo alcuna integrazione a carico INPS.

· Contratto di lavoro intermittente per il personale addetto agli stabilimenti balneari: il personale addetto ai servizi di salvataggio presso gli stabilimenti balneari per l’ attività di assistenza ai bagnati può essere assunto con contratto di lavoro intermittente in quanto tale figura è da assimilarsi al “personale addetto agli stabilimenti di bagni ed acque termali” di cui alla tabella contenente l’ elenco delle attività discontinue allegata al R.D. 2657/1923.

Fermo restando quanto sopra esposto viene infine evidenziato che, rispetto ai lavoratori in mobilità in possesso del requisito anagrafico per la stipula di contratti di apprendistato i datori di lavoro possono liberamente scegliere se ricorrere alla “normale” disciplina dell’ apprendistato ovvero quella “speciale” appena descritta.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 579 del 11.01.2013, 1328 del 21.01.2013 e 4837 del 26.02.2013)
Analogamente a quanto fatto negli scorsi mesi, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· LICENZIAMENTO PER GIUSTIFICATO MOTIVO OGGETTIVO E SINDACABILITA’ DEL GIUDICE: il motivo oggettivo di licenziamento determinato da ragioni inerenti all'attività produttiva deve essere valutato dal datore di lavoro, senza che il giudice possa sindacare la scelta dei criteri di gestione dell'impresa, poiché tale scelta è espressione della libertà di iniziativa economica tutelata dalla Costituzione. Al giudice spetta invece il controllo della reale sussistenza del motivo addotto dall'imprenditore, attraverso un apprezzamento delle prove che è incensurabile in sede di legittimità se effettuato con motivazione coerente e completa come nel caso in esame. 
· LICENZIAMENTO DISCIPLINARE: in tema di licenziamento disciplinare e di garanzie procedurali che lo presiedono è possibile che fatti non tempestivamente contestati, o contestati ma non sanzionati, siano considerati quali circostanze confermative della significatività di altri addebiti (tempestivamente contestati) ai fini della valutazione della complessiva gravità, anche sotto il profilo psicologico, della inadempienza del dipendente e della proporzionalità o meno del correlativo provvedimento sanzionatorio. Tali fatti possono pertanto essere presi in esame unitamente ai fatti ritualmente contestati, al fine di una globale valutazione del comportamento del lavoratore o di una migliore valutazione della gravità degli ultimi episodi, indipendentemente dalle regole richiamabili in tema di contestazione della recidiva.
· TRASFERTISTI: l'attività dell'impresa che si esplica nello spostamento di operai e tecnici in cantieri di lavoro sempre diversi, non essendovi uno stabilimento di produzione, ma solo un deposito di automezzi e attrezzature configura il tipico lavoro dei trasferisti, che operano "necessariamente" se l'attività è la installazione, presso le sedi dei vari committenti, mentre la sede aziendale funge da mero punto di riferimento per prendere materiale e attrezzature e compiere solo alcune saltuarie operazioni.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.02.2013 al 14.03.2013.  Il coefficiente è pari a 0,390845%.

 Studio Tozzi & C. S.a.s.
Documento chiuso in redazione in data 12/04/2013





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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